Gentile direttore
Vorrei dare il mio contributo ad integrazione di quanto riportato da di Silvia Frisina nell’articolo sui tagli alla scuola pubblicato sul N. 19 de “Il Settimanale di Latina”.

L’articolo fa una disamina attenta e puntuale su quanto avvenuto nelle settimane scorse in tutti gli USP (Ufficio Scolastico Provinciale) d’Italia, del Lazio e di Latina: tagli e ancora tagli! 
Occorre precisare che gli USP dispongono gli organici del personale – docenti e ATA (amministrativi e collaboratori) – sulla base di un contingente che all’Ufficio Scolastico Regionale viene assegnato dal ministero di mamma Gelmini. Quest’ultimo, come a tutti noto, è commissariato dal ministro Tremonti il quale ha trovato nella scuola la cassa da cui attingere a piene mani.
Merito quindi alla Frisini per i dati forniti ma, mi si permetta, dati esaurienti solo per gli addetti ai lavori. 
L’aspetto che vorrei affrontare qui è invece quello didattico-organizzativo e rivolgermi pertanto ai genitori, oggetto (soggetti) indiretto dei tagli elencati.
Le/gli insegnanti lavorano con alunne ed alunni, soprattutto nel primo ciclo d’istruzione – scuola primaria e secondaria di primo grado –, che stanno formando la propria personalità; si tratta di bambini e preadolescenti. 
In questo lavoro educativo e formativo impegnano, oltre alle competenze professionali e la propria esperienza, la relazione adulto-minore; in questa relazione si gioca fondamentalmente lo sviluppo cognitivo del bambino e dell’adolescente. 
I genitori devono prendere consapevolezza che l’insegnamento non è solo trasmissione di saperi ma soprattutto coinvolgimento emotivo e relazionale: esso condiziona nell’ alunno la motivazione, l’impegno, la partecipazione, l’affettività… tutti fattori che influiscono sull’apprendimento. Anche questo inteso non come sommatoria di conoscenze, saperi, competenze ma come insieme di comportamenti autonomi, di capacità analitiche e critiche. 

La riduzione degli organici, la conseguente totale eliminazione delle compresenze nella scuola primaria, la drastica riduzione dei fondi per le supplenze andranno ad incidere direttamente sul processo insegnamento/apprendimento: gli insegnanti non avranno più tempi e opportunità per curare la relazione a cui si faceva prima riferimento. Saranno piuttosto impegnati a mantenere la disciplina di classi numerosissime, a gestire spazi-aule inadeguati, ad accogliere e parcheggiare alunni di altre classi che vengono “distribuiti” causa assenza docente… Svolgeranno soprattutto il ruolo di assistenti-guardiani. 

I cittadini e i genitori conoscono e comprendono tutto questo? Sanno che la cosiddetta riforma Tremonti-gelmini (il minuscolo non è un refuso), piuttosto che la carta igienica e il sapone di cui tanto si argomenta, colpisce profondamente la nobile arte della didattica e conseguentemente l’educazione e la formazione dei loro figli?
È su questi temi che l’informazione risulta carente, presi giustamente dai problemi del precariato e della disoccupazione e dalla riduzione dei servizi educativi e scolastici.
È su questi temi che i media dovrebbero aprire un ampio dibattito pubblico nella città e nelle istituzioni politiche.
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